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REGOLAMENTO DI INSERIMENTO UTENTI. CON DISAGIO SOCIO_ECONOMICO. IN
ATTIVITA' DI PUBBLICA UTILITA'

GESTITE DAL COMUNE DI VILLAROSA

PARTE I

DESTINATART DEL ?ROGETTC ED tLLUSTATjONE DELLE ATT|VtTA'

Capo I

Disposizioni Generali

Art. 1

Finaiiia del Regolamento

ll presente Regolamenlo, discipiina i1 progetto a caratiere socializzante per
l'tnserimento di utenti, che versano in particoiari condizioni di disagio socio-economico, rn
aitività gestite dal Comune cji Villarosa.

ll progelto di citi sopra e costìtuito da interventi di assistenza economica, iramite
aitività di pubblíca utílità, volti a perseguire l'integrazione sociale e il sostegno economico
delle persone e delle famiglíe destinatarie, a contrasto deila cultura di emarginazione e
ghettizzazione.

Scopo fondameniale di tale assisienza è quello di disincentivare la pigrizia lavoratrva
e di responsabilizzare I'assistito che, spesso, tende ad appiattirsi nell'abitudine del
"sussidio".

Capo {l
Destinatari rJel progetto

A-r îATL. A

nequisiti

Sono destinatari degii interverrti nuclei famiiiari, famiglie di detenutÌ ed ex detenuti,
ragezze madri, madrr vedove e dìsabiii psichici, residenii nel Comune di Villarosa da
aimeno un anno, il cui re'ldito ISEE non sJpera la pensione minima INPS dei iavoratori
Cipendenti, periodicamente r ivaiulata.

Pcssono, altresì. essere inseriii neí progetto i soggetti che, al momenio della
presentazione dell'isl-anza sono disoccrrpati, pr.rr avendo percepito, neil'anno precedente,
un reddito ls.E E. sL,periore alla pensione rninima sopra cÌtata;

A-t ')tsrl l-- J

istanza e documeniazrone

I soggettí inieressaii dovranrro preseniare regolare isianza (autoceriificazione), su
anposìto arodulo predisposio o'all'Uffjoo -servtzi Sociaii, conienente rnfcrmazioni suila
sitt..:azjoi-re anagrafica, occupazronaie, reoiituaie : lrequenza scoiastica der minori.

!r- rr!-^ l^ --^-t ,-,,. 1 td s.:ssa 1avi3 SsSfl:_ :o:rzda;a la. s=g_:i- oocr^t:lil
a Riceiruta eveniuale carilne ci loc;azitne ,



+ Cenificarc Ci deienztone o equioollenie nel casc
nuciec familiare, di oersone deienuie:

e l-,- ni sr're .ln-' '-o-rn ,+il- -ll ;!^ ^!'.. ^^r vqr r q !,v uuueil-ìl3lto utile all'identificazlone e detei-i-nin àZtoîtc del' cisogno cel
nuclec famiiiare o oeija singola persona.

Art.4
Capo-famiglia

I soggeili da ammeiieie nelie attivita sociaiizzanti devono essere, aci eccezione deidisabili, i capi famigira e, soltanto in casi dei tutto eccezronali di reaie e comprovato
impedinrenio, questi ultimi potranno essere sostituiti da aÌtro ccmponente de{lo stesso
nucleo famiiiare, idoneo al lavoro. Per comprovaio impedimento si intende una inabiiitapermanente da documentaTe con apposiia certificazione medica riiasciata da struttr..ira
sanitaria pubbiica o una condizione psico-fisica conclamata dai servizi sociali del comune
tale da sconsigliarne I'impiego nelre attività di cLri all'ar1. S

Capo f ll
ervizi di utilità coliettiva

Art. 5
Frencazione oeí serv:zi

soggetti interessati, previa preseniazione di regolare istanza
autocertificaztone attestante ii possesso dei requisiti pròvisli dall,art. 2Regolamento, potranno esseTe utilizzati dalJ'Amministrazione Comunale
servizi di utitita coilettiva quali:

corredaia da
del presente
per svoigere

Attivita in favore degli anziani soii come pulizia dell'alloggio, disbrigo pratiche,
spesa quotidiana, pagamento bolleite, prescrizioni mediche éú acquisto farnracr;
Atiivita di saivaguardia, mediante servizjo dr sorvegiianza, degf i spazi verdi
comunaii. parchi e giardini;
Attiviia di manutenzione e cura del verde pubbiico;
Pulizia, custodia. tutela e manutenzione di str-uttur-e pubbliche,
Ser-vizio di aiuto ai disabili ed accompagnamento nelle scuole e/o al proprlo
domiciiio;
Prestazionì di servizi nei settore culturale, sportivo e turistico,
-Supporlo a tutti i servizi di competenza erogati dal comune.

Art. 6
Predisposizione dei orogetti

Pei' ciascuno der richiedenti ammessi il ser,rizio sociale predisporrà apposlto progetiosingolo o collettivo dai quale si dovra evincere larea di intervento dell'aitività di utiiiiàsociale individuaia, le finalita socio-as.sistenziaii da persegulre, i- Jririr-à.r orù"ll'-l'eniira dell'assistenza economica mensrle

a

a

a

o

a

Capo fV
Confrg u ra.zione delle attiviià

Art.7
Cortra:to d lp,ela a :ermine

L= a.ì'zi.: J, :i,i ar 'a.1 3 in a,.arrEia a _r"a;ri; p.ev;si; Jall=
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Jnii2lio d'opera a ier,'ntne", essenio surircienie la indivic,:azione oeil,opera, con i

-'^i]t:lÌ ceil attiviia iichresia neile caraii.í-rsirciÉ e SSènzraii. ai ser:sr celi,an Z2Z2 cel
-oA,Ca UlVtle V:"fannO SirpUra: CC-.-:-:,d,nrr.e -:i-
rrassimc d iue 

"5,r. ;u'J.";. ''""?:,::l;:t:i: [ffii;i: ?#il;=i: Til:l".Jo" "i!'-isorse eccnomicne oei Coniune, ciascun soggeno poira essere uii[tzzato neil,arco ci unanno solare, anche per un periodo rrariabile

Art. 8
Orario svolgimenio at-iiviia e compenso

L'impiego oei beneficiari nello.svolgimento deile attivita di cui all'art. 5 non compor-tal'instaurazjone dr un rapporto di lavoro subordinaio, essendo evidente la finaiitàperseguita, volta fondamenialmenie a garantire un'assistenza economrca a soggetti insituazioni di difficolta ed espr:sti al rischio della marginalita sociale.
I benefrciari saranno irrrpegnati per 3 ore al giorno Der un massrmo di 60 ore rnensilr,per un compenso orario di € 5,00 ll compenso non cosiituisce un reddiio dí lavoro, ma hanatura di intervenio assistenzjale e non e, pertanto. soggetto ad alcuna ritenuta. Dettocompenso, nei iimiij delle disponibiiiià finanziarie, puo éé..r" aggiornato annuaJmente

secondo i dati ISTAT. Gli utenti avvratÍ alf'atiività saranno assicurati ,=i" pu,- gfi infortuni chedovessero subire durante il senrrzio, sia per la responsabilita civile verso terzÌ.

PARTE II

I SOGGETTT DlsABtLl E ))MFETENZA DEL SERV:Z.C scQtALE COMUNALE

Capo V
Soggetti disabil'

Art. 9

Disabilita pslchica

Alle attiviia socializzanti possono essere anche inserite persone rn concjizjone didisabiiita psichica seguite dagli operatorr del CSM e del Ser.T. per i'insenmento dei disabiiioccorre idonea certificazione riiasciata dall'AUSL, attestante la necessità per scopir-iabilitativi, di taie intervento finalizzato alf integrazione sooale e lavorativa della persona insiti-'razione cli ciisabiÌita, migíiorancione la qLraiita cieiia viia e prevenencio processi diemargína:ione

Art. 10

Per fruire dell'inserimento
requisiti di cui all'an. 2. eualora
stessi potranno essere inseriir
reJativa copenura assicurativa.

R.equisiti

nelle ati,vita socializzanti i disabili devono possedere 
r

il loro reddiio fcsse superiore ai limÌti oi cui all'art. 2. gii
senza alcun compenso, provvedendo il Comune alla

lndir,zrc'uazicne cJei,:eneii.,aÎ:H l!"."nza iei Servrzjo Sccrare
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l- isii--.i:.ia Cerla C:i:arca -oî.5,91; a, S:-/:2, Scc;a,, cel Ccmure: vcr:::s=:ui:a i
:1=^--_:t:::^1 .'".occllc. lr -asc 1 Erav, c:ndi:ronr :-rscoiìi-e:e ,-, n,l;." o.l:",r":='Ja :àn: a:l/ASSTS:eri; Soc;ale o=:to oro,re p).ra non SSSe:e trste;;;^

Art. 1Z
Verr'ica

L'individuazione dei benefrciari e affidaia ai servizi sociali del comune, cheverificheranno le condrzroni socio-economiche dei richiedenti e vigileranno sul persrstereot"",t'11:Í'_:"1:h" hanno determinato la corresponsione cjeil'assisienza economicaI setvlzi sociali, alla iine di ogni anno, sienderanno un rapporlo complessivo sullacondizione del servizjo, completo di iuiti idati comprovanti gli obieitivi raggiunti

Capo Vli
Sospensione/Cessazione daile attività

Art. 13
Competenza del Dirigente

ll Dirigente del settore competenie. in quaisiasi momento, su proposta del serviziosocia]e può sospendere l'erogazione def compenso economico, per il venir meno deirequisiti che avevano deierminato l'ammissione del soggetto assstiio oppure a seguito dicomprovato inadempimento da parte di quest'uitimó Le assenze giustificate non

l::::,":,' 
or, beneficiario, per una durata massima di 2 settimane sono oggetto diI vvul./9t u.

La sospensione o la cessazione dalle attività decorrerà dal primo giorno successivoaila notifica della stessa.
I cittadlni avviati al servizio possono, per qualsrasi motivo, rinuncíare alia presiazroned'opera, previa comunrcazione scritta ail,ufiicio servizí socrari.
La cessazione dalle attivrta decorrerà dai giorno successivo aila comunicazjone.ll rifiuto ad essere impiegati, la cessazione dal servizio immouvata o ingiustificaia deisoggetti interessati o ia revoca dell'amministrazione determineranno la decao'e nza dalben-iici, e i'impossibiiiîà cii acc*-dere al servizio per l.anno in corso.

Capo VIlt
Pubbf icira

Art. 14
Entrata in vrgore _ pubbiicita

ll presenie regolamento entra in vigore ai sensi delle normatÌve vigenti in maierjadopo,l'avvenuia pubbricazione ari'arbo pietorio der comune.
li regolamento è a disposizione del pubblico. pr.l*o tiuri"io Servrzr sociali e lasegreieria comunare, per ra consurtazione da parle dei cittadini.


